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CONTRO LA FINANZIARIA  
CHE TAGLIA LE RISORSE 

ALLE FAMIGLIE,  
AI COMUNI,  

ALLE PROVINCE,  
ALLE REGIONI, 

CONTRO LA LEGGE 
ELETTORALE DEL 

GOVERNO DI DESTRA 
MANIFESTAZIONE 

DOMENICA  
9 OTTOBRE  
ORE 11,30 

PIAZZA DEL POPOLO  

ROMA 
 

 
 

MILANO 
   

IL 14 OTTOBRE LE 
FORZE POLITICHE 

MILANESI DELL’UNIONE 
ORGANIZZANO UNA 

MANIFESTAZIONE  
DI PROTESTA CONTRO 

LA LEGGE FINANZIARIA 
E CONTRO LA RIFORMA 

ELETTORALE 
RITROVO IN  

SAN BABILA  
ORE 20.30 

 

Crisi, l’Unione incalza  
 
 

Alla fine i fatti ci hanno dato ragione. Dopo un mese di 
dichiarazioni sottotono il presidente Formigoni ha dovuto 
prendere pubblicamente atto della debolezza sua e della sua 
maggioranza. L’ha fatto con il consueto protagonismo, 
consegnando al folto gruppo di telecamere presente martedì in 
Consiglio, dall’alto di uno scranno da lui lasciato quasi sempre 
vuoto, una dichiarazione congegnata come atto di forza. Il 
protagonista Formigoni ha usato parole studiate, come 
responsabilità e verifica, che tutto il suo entourage opponeva 
insistentemente alla parola crisi, cercando senza riuscirci di 
celare una verità ormai chiara a tutti.  
Formigoni è uscito dalle scorse elezioni con le zeppe ai piedi, 
bloccato nel suo disegno “riformista”, teso a superare la Casa 
delle Libertà, indebolito da una prova elettorale vincente, ma 
non brillante e fiaccato da un’alleanza che non lo vede più come 
leader. La Lega lo attacca sistematicamente e la soluzione dei 
problemi di coalizione passa per i segretari nazionali dei partiti, 
più spesso per Arcore e via Bellerio che per il Pirellone.  
Con la bocciatura dell’assestamento di bilancio, avvenuta 
martedì in aula, si è tolto definitivamente il velo anche sulla 
favola della Giunta che lavora ugualmente, della Regione che 
continua imperterrita a governare mentre i partiti discutono.  
La Regione invece è immobile, mentre i problemi della 
Lombardia si acuiscono, perché manca un governo che se ne 
occupi. Servirebbero politiche per il trasporto pubblico locale e 
per il rinnovo del materiale rotabile, per i problemi degli anziani 
non autosufficienti, per la tutela e valorizzazione delle aree 
protette, per far ripartire l'economia lombarda partendo dalle 
piccole e medie imprese.  
Alla Lombardia serve anche uno Statuto poiché è l’unica regione 
italiana che ancora ne è priva. Su questi temi sfidiamo il 
centrodestra, siamo pronti a fare la nostra parte, insieme 
all'Unione, di opposizione responsabile che, mentre la 
maggioranza litiga, si prende cura della Lombardia. 
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L’Unione si prende 
cura della Lombardia 
 

Sanità e treni pendolari, due 
temi sui quali la Lombardia 

avrebbe bisogno di essere governata, per 
dare risposte a problemi che riguardano 
direttamente i cittadini. Il centrodestra è 
però impegnato a risolvere le proprie 
beghe, con le quali le liste d’attesa degli 
ospedali o i continui disagi dei pendolari 
c’entrano poco. Proprio per tornare ai 
temi veri, alla politica delle cose concrete, 
l’Unione è scesa in piazza la scorsa 
settimana. Prima davanti all’ospedale 
Niguarda di Milano, lunedì mattina, 
contro una sanità costosa e spesso non 
all’altezza. Poi in stazione Centrale, 
giovedì, tra i pendolari che tutti i giorni 
raggiungono Milano tra disagi e ritardi 
sempre meno sopportabili.  
La Lombardia l'è malada  
Parafrasando il titolo di un famoso libro, 
così titola il volantino che lunedì mattina 
i consiglieri regionali dell'Unione hanno 
distribuito davanti all'Ospedale Niguarda 
di Milano per spiegare ai lombardi 
perché nella nostra regione il diritto alla 
salute si è fatto più incerto e si paga di 
più per avere meno qualità.  
I malati vengono lasciati sempre più soli, 
alla ricerca delle cure adeguate che 
spesso, per superare estenuanti liste di 
attesa, sono portati a ricorrere a quelle a 
pagamento.  
Ancor più grave è che i costi delle 
inefficienze di questo sistema vengano 
scaricati sui cittadini che in Lombardia, a 
differenza di molte altre regioni, pagano 
salati ticket sui farmaci, pronto soccorso 
e prestazioni diagnostiche, oltre 
all'addizionale regionale Irpef tra le più 
alte d’Italia. In tutto ciò l'assessorato 
alla Sanità da un mese e mezzo è senza 
guida, il Consiglio regionale è paralizzato 
e non ha ancora discusso e approvato i 
documenti di programmazione economica 

e finanziaria che andavano votati entro 
fine luglio. L’Unione ha deciso di 
protestare tra la gente, per ribadire che 
la sanità in Lombardia va cambiata a 
partire dall'eliminazione dei ticket. 
L’Unione rimette in moto la Lombardia 
Un biglietto per cambiare, un facsimile 
distribuito ai viaggiatori valido per le 
prossime elezioni sul quale campeggia lo 
slogan L'Unione rimette in moto la 
Lombardia. L’idea è stata molto gradita, 
giovedì mattina, dai pendolari di 
passaggio per la stazione Centrale, dove 
i consiglieri dell’Unione hanno effettuato 
un presidio. Le proposte dell'Unione, 
descritte nel retro del biglietto, partono 
dalla considerazione dello stato di fatto: 
la rete ferroviaria risale all'inizio del 
secolo e per l’80% è ancora a binario 
unico; locomotive e carrozze hanno in 
media 30 anni, si viaggia in piedi su 
convogli sporchi, i ritardi sono quotidiani 
e il disagio dei pendolari aumenta ogni 
giorno. Da qui le richieste di un impegno 
incisivo della Regione nel settore del 
trasporto pubblico, attraverso un serio 
piano di investimenti straordinari di 
almeno 250 milioni di euro nel prossimo 
biennio per l'acquisto di nuovi treni 
pendolari. E poi la reintroduzione di 
esenzioni e tariffe agevolate fatte sparire 
dalla precedente Giunta Formigoni, e 
l’applicazione su tutti i mezzi del 
trasporto regionale del biglietto unico. 

 
  

AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
CAMBIAGO 

 
  

“Le primarie del 
Centrosinistra” 

 
  

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

 
  

7 ottobre 2005 
ore 21.00 

Auditorium Biblioteca civica 
via Campi, 5 

 
 

VERANO BRIANZA 
 

“Primarie,  
la democrazia alla prova” 

 
  

con la partecipazione di 
Riccardo Sarfatti  
Giuseppe Civati 

 
  

11 ottobre 2005 
ore 21.00 

Aula Magna  
Scuola Elementare 

via Manzoni      
   

   AAA   VVVAAARRREEESSSEEE   
 

  

“Le primarie del 
Centrosinistra.  

Con chi e perché” 
 

  

con la partecipazione di 
Stefano Tosi 

 
  

9 ottobre 2005 
ore 11.00 

Circolo di Giubiano  
via Cadore 

 
 

SAMARATE 
 

“l’Italia e il nuovo ordine 
mondiale. l’Italia di fronte 

alla guerra” 
 

  

con la partecipazione di 
Filippo Andreatta  

Stefano Tosi 
 

  

13 ottobre 2005 
ore 21.00 

Sala A. Pozzi di S. Macario 
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
 

  

FFOORRMMAAZZIIOONNEE: ACCORDO RAGGIUNTO, MA IL PROBLEMA RIMANE 
E' stato trovato oggi l'accordo per i 254 operatori della 
Formazione professionale a rischio di esubero per la crisi che 
da tempo investe il settore. Per denunciare la gravità della 
situazione, lo scorso 3 ottobre si era svolto uno sciopero della 
categoria, culminato in un presidio di fronte alla Regione al 
quale avevano partecipato anche i consiglieri Ds, 
manifestando la propria adesione.  
“Siamo soddisfatti - dichiarano Sara Valmaggi e Giuseppe 
Civati - per l'esito positivo della vicenda dei 254 formatori, 
che ora potranno contare su un fondo di garanzia come 
stabilito dall'accordo tra i sindacati e l'assessore Guglielmo. 
Valutiamo positivamente l'assunzione di responsabilità da 
parte dell'assessore, come da noi chiesto con forza, ma 
rimaniamo preoccupati per la condizione della Formazione 
professionale in Lombardia, che rischia il collasso”.  
“Chiediamo all'assessore - aggiungono i consiglieri - di 
proporre finalmente una riforma complessiva della 
Formazione professionale che possa garantire stabilità ed 
efficienza per i prossimi anni e che scongiuri la necessità di 
ricorrere periodicamente a misure tampone come questa”. 
 
RREESSIIDDEENNZZEE  PPEERR  DDIISSAABBIILLII::  LA REGIONE NON FINANZIA PIÙ 
Con una circolare del luglio scorso l’assessore alla Famiglia 
Abelli ha stabilito di non finanziare più i Centri Residenziali 
per Handicappati e le Residenze Sanitarie per Disabili con il 
Fondo sociale regionale. Per dare voce alle proteste delle 
Province, che non erano a conoscenza di questo 
provvedimento e si trovano ora senza le risorse necessarie 
per sostenere queste strutture, i consiglieri regionali diessini 
Valmaggi, Oriani, Porcari, Benigni e Mirabelli hanno 
presentato una interrogazione all’assessore competente.  
I firmatari chiedono di ridestinare ai Comuni le risorse 
economiche necessarie a garantire la prosecuzione degli 
interventi nei confronti dei disabili e di utilizzare parte dei 
fondi per realizzare una rete tra Comuni e Province finalizzata 
all’attuazione dei programmi di inserimento nel mondo del 
lavoro per i soggetti disabili, così come previsto dalla legge 
regionale 13 del 2003.  
 
 
 

VIAGGIO NELLA LOMBARDIA CHE LAVORA 
VOCI DA VARESE 

Con l’inizio della VIII Legislatura, i consiglieri del 
Gruppo Regionale DS-Uniti nell’Ulivo presenti nella 

commissione Attività Produttive stanno incontrando nelle 
diverse province lombarde le rappresentanze imprenditoriali 
e del lavoro.  
I PUNTI FONDAMENTALI TRATTATI NEGLI INCONTRI SONO: 
• La puntualizzazione della situazione economica 
congiunturale 
• l’indicazione delle criticità e delle nuove opportunità 
• Il ruolo, gli strumenti e le risorse approntate o da 
prevedere da parte della Regione. 
Con questo obiettivo, venerdì 7 ottobre i consiglieri 
Stefano Tosi, Ardemia Oriani e Antonio Viotto si sono 
dati appuntamento a Varese per incontrare le forze e le 
istituzioni legate al settore manifatturiero e dei servizi 
presenti al Tavolo di Concertazione: UNIVA, Confesercenti, 
Associazione Artigiani, CNA, CGIL-CISL-UIL, API, ASCOM, 
Camera di Commercio. 
Il Gruppo si configura come una TASK FORCE sull’insieme 
degli aspetti riguardanti la COMPETITIVITÀ essendo Tosi 
presente nella commissione Territorio ed Infrastrutture, 
Viotto nella commissione Formazione e Lavoro, Oriani nella 
commissione Sanità e Politiche Sociali. 
L’integrazione dei vari argomenti è significativa anche per 
preparare le proposte di avvicinamento ai nuovi Fondi 
Strutturali Europei 2007-2013 che hanno nella Competitività 
e nella capacità di costruire partnership il loro nuovo fulcro.  

 

 

 
 

alle prossime elezioni primarie dell’Unione, abbiamo 
deciso come Democratici di Sinistra di sostenere, con 
il nostro impegno e il nostro voto, Romano Prodi. 
Le ragioni di questa scelta sono semplici. 
La prima è che noi vogliamo che il centrosinistra vinca le 
elezioni politiche del 2006. Vogliamo dare all'Italia un 
governo diverso. Vogliamo restituire alle famiglie italiane 
fiducia nel futuro. 
Romano Prodi è la persona giusta per questo. 
Una seconda ragione - non meno rilevante - riguarda il 
programma che dovrà caratterizzare il futuro governo 
dell'Unione. L'Italia vive oggi una crisi grave. Crisi 
economica e dei consumi, ma soprattutto una crisi di 
fiducia. Noi siamo convinti che questa crisi non è un 
destino. 
Pensiamo che l'Italia sia un grande paese che merita molto 
più di quanto la destra è stata capace di offrire. Pensiamo 
che meritano di più i nostri giovani, il loro talento e la loro 
voglia di fare. 
Meritano di più le imprese, soprattutto quelle piccole e 
medie che rappresentano tanta parte della nostra ricchezza. 
E meritano di più le persone, i singoli cittadini che hanno 
diritto a servizi pubblici di qualità, ad asili e scuole efficienti, 
a una sanità moderna e una  sicurezza quotidiana. 
Per tutte queste ragioni siamo convinti che non basti 
vincere le elezioni. Una volta vinte bisogna saper 
governare, sulla base di idee e progetti semplici e capaci di 
restituire ottimismo e serenità al paese. 
Con Romano Prodi abbiamo la garanzia che tutto questo si 
possa fare.  
Le elezioni primarie sono una straordinaria occasione per 
affermare questi valori. Sono l'esempio di una 
partecipazione democratica e diretta alle scelte che 
riguardano i governo del paese e il suo futuro. 
Anche per questo vorrei rivolgermi a ciascuno di voi e 
invitarvi a sfruttare questa chanche. Oggi, insieme, 
possiamo scrivere una pagina nuova nella vita democratica 
dell'Italia. 
Possiamo essere in tanti - e insieme - protagonisti di una 
decisione importante per il nostro futuro. 
Per tutto questo, il 16 ottobre, recatevi al seggio 
dell'Unione più vicino a casa ed esprimete il vostro 
voto. Più saremo a farlo, più forte sarà la democrazia, 
più vicina la vittoria dell'Unione, più forte e 
autorevole la leadership di Romano Prodi. 
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GLI APPLAUSI SALUTANO  
LA CRISI DELLA GIUNTA 

 

Dopo un mese e mezzo di tensioni, reciproche accuse, insulti a 
destra e a manca, Formigoni ha aperto formalmente la crisi 
della sua Giunta. Una crisi iniziata ancor prima del voto di 
aprile, con la bocciatura del progetto "riformista" (si fa per dire) 
del presidente e con le prime avvisaglie di una spaccatura 
politica sempre più forte, tra la componente formigoniana, 
quella più fedele al premier e, ovviamente, la Lega, vera 
protagonista dell'attacco alla presidenza. Dal giorno delle 
elezioni sono passati sei mesi e l'immagine di Formigoni che 
rinvia per l'ennesima volta l'approvazione dei documenti di 
indirizzo politico ed economico-finanziario, tra gli applausi 
liberatori e involontariamente autoironici di Forza Italia e il gelo 
della Lega, è - mi pare - una cartolina da inviare a tutti gli 
elettori lombardi, per avanzare finalmente un'alternativa di 
governo credibile che si prenda cura della Lombardia, in un 
momento molto delicato per la nostra Regione. Cè parlava di 
logica di potere, descrivendo quello che aveva trovato nella 
sanità lombarda. Un'accusa pesante che aleggia sulle trattative 
frenetiche per trovare una soluzione ad una crisi politica che di 
soluzioni non ne ha. E che verrà risolta, possiamo esserne certi, 
con il ricorso a pratiche antiche e sempre rinnovate da un ceto 
politico che da sempre le adotta: rimpasti, toto-assessori, 
ricatti e veti incrociati. Si scambieranno le poltrone, mentre i 
lombardi, dal divano di casa loro, assisteranno all'ennesimo 
spettacolo triste di una delle principali regioni del pianeta che 
discute chi ha ragione tra Cè e Abelli. Per scoprire, speriamo 
presto, che non ce l'ha nessuno dei due. 
 

http://www.civati .spl inder.com/ 
 

 
  

 
  

 
 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 

MARTEDI’ 11 OTTOBRE 2005  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EE  BBIILLAANNCCIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 
2005 ed al bilancio pluriennale 2005/2007  
I Provvedimento di Variazione con modifiche di leggi 
regionali. 
 
 
GIOVEDI’ 13 OTTOBRE 2005  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Incontro con il Presidente dell’Ente regionale per i 
servizi all’agricoltura e foreste (ERSAF) in merito alla 
relazione annuale 2004 sull’attività dell’ente (Rel 1) 
 
 

   

   

   

 

Finanziamenti 
 
 
 

L.9/93 "INTERVENTI PER ATTIVITA' DI 

PROMOZIONE EDUCATIVA E CULTURALE" 
Tipologia di intervento: mostre; convegni, 
congressi, seminari; promozione di attività, festival e 
rassegne nell'ambito dello spettacolo; attività di 
formazione e aggiornamento degli operatori culturali; 
iniziative di ricerca, studio e documentazione; 
progetti di educazione e formazione dei giovani alla 
cultura in tutti i suoi aspetti.  
Beneficiari: enti pubblici; associazioni, fondazioni e 
altre organizzazioni culturali che operino senza fine di 
lucro; università.  
Scadenza: dal 30 settembre al 15 novembre 
2005 e dal 30 marzo 2006 al 15 maggio 2006 
 

L.R. 35/96 – INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE 

IMPRESE MINORI - AGEVOLAZIONI PER L'ACCESSO AL CREDITO 
Abbattimento del tasso di interesse a carico delle 
imprese in misura non superiore al 50% per 
interventi finalizzati a: sicurezza sul lavoro, 
risparmio energetico, impatto ambientale. 
Beneficiari: Piccole e medie imprese aventi sede 
produttiva in Lombardia. Scadenza: a sportello 
 

L.R. 35/96 ART. 2 LETTERA. B - INTERVENTI REGIONALI 

PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE MINORI 
Sviluppo della competitività delle PMI consorziate.  
Beneficiari: CCIAA, Associazioni imprenditoriali, 
Società ed agenzie a partecipazione pubblica, Consorzi 
di imprese e Società consortili costituite anche in forma 
cooperativa. Scadenza: presentare domande entro il 
31 marzo di ogni anno. 
 

L.R. 35/96 ART. 2 LETTERA C - INTERVENTI REGIONALI 

PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE MINORI 
Azioni promozionali per l'attrazione degli 
investimenti produttivi. Beneficiari: Consorzi di 
imprese e Società consortili a prevalente 
partecipazione pubblica, Enti locali singoli o 
associati. Scadenza: Le domande vanno presentate 
entro il 31 marzo di ogni anno 
 

L.R. 35/96 ART. 7 - INTERVENTI REGIONALI PER LO 

SVILUPPO DELLE IMPRESE MINORI 
Beneficiari: Progetti di reindustrializzazione per 
l'insediamento di nuove attività produttive, 
l'ampliamento o l'ammodernamento di quelle 
esistenti nelle aree svantaggiate identificate dal 
Docup OB2, e di incremento occupazionale 
Beneficiari Piccole e medie imprese operanti nei 
settori manifatturieri nonché di servizio, aventi sede 
operativa in Lombardia. Scadenza: a sportello 
 

L.R. 35/96 MIS. D2 - SVILUPPO 

DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 
Incentivare le attività promozionali sui mercati esteri 
attraverso la realizzazione di progetti che favoriscano 
l'internazionalizzazione delle PMI lombarde (fiere 
internazionali e missioni commerciali). Scadenza: 2 
novembre 2005 
 

L.R. 21/2003 - CONTRIBUTI AI CONSORZI REGIONALI 

DEI CIRCOLI COOPERATIVI 
Beneficiari: Associazioni di rappresentanza e tutela 
delle cooperative legalmente riconosciute. 
Scadenza: 30 ottobre 2005 
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Finanzi 
 
 

BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 2004/2005 A SOSTEGNO 
DELLA SPESA PER L’ISTRUZIONE  
Beneficiari: alunni residenti in Lombardia che frequentano 
scuole statali e paritarie elementari, medie e superiori (reddito 
ISEE non superiore a euro 14.946,00). 
Spese ammissibili: Spese per i trasporti, spese per le 
mense, spese per sussidi scolastici ad esclusione dei libri di 
testo. Scadenza: 31 ottobre 2005 (la domanda va 
presentata al Comune, munita di timbro e visto della scuola) 
 

CONTRIBUTO PER LE GESTIONI ASSOCIATE DI FUNZIONI/SERVIZI 
(DECR. 11260/2005) 
Finalità: spese di predisposizione dei progetti, per il supporto 
tecnico nella fase di start up e per l’avvio delle gestioni 
associate di funzioni/servizi comunali. 
Beneficiari: comuni, comunità montane, aggregazioni di 
comuni con ente capofila. Scadenza: 14 ottobre 2005 
 

INIZIATIVA COMUNITARIA ITALIA-SVIZZERA 2000-2006. 
SVILUPPO INTEGRATO DEL TURISMO 
Finalità: potenziamento, diversificazione e promozione 
dell’offerta turistica. Le azioni devono avere valenza 
transfrontaliera. Beneficiari: Enti Locali ed altri Enti Pubblici, 
organismi di gestione delle aree protette, associazioni, 
operatori turistici singoli ed associati, società e consorzi, 
Camere di Commercio delle province di Sondrio, Lecco, Varese 
e Como. Scadenza: 10 ottobre 2005  
info: www.interreg-italiasvizzera.it 
TUTELA E RISANAMENTO ACQUE SUPERFICIALI E 

SOTTERRANEE (DGR 8/529) 
Finalità: miglioramento delle condizioni ambientali delle zone 
lacustri e fluviali compromesse da attività antropiche o da 
eventi naturali.  
Beneficiari: amministrazioni provinciali.  
Scadenza: 21 ottobre 2005 
 

CONTRIBUTI A FAVORE DEI SOGGETTI ORGANIZZATORI DELLE 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE (DGR N. VIII/525) 
Finalità: sviluppo del sistema fieristico lombardo, favorendo il 
sostegno delle piccole imprese e del prodotto lombardo di 
qualità, attraverso la promozione dell’offerta di momenti 
espositivi.  
Beneficiari: soggetti organizzatori delle manifestazioni 
fieristiche riconosciute dalla Regione Lombardia  ed  inserite 
nel calendario regionale delle manifestazioni fieristiche.  
Scadenza: 31 dicembre 2005  
info: http://www.commerciofiere.regione.lombardia.it 
 

OB. 2 – SERVIZI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE ARTIGIANE 
(D.D.G. 11816/2005) 
Tipologia interventi: servizi per l’innovazione organizzativa 
e commerciale; sevizi di innovazione informatica; servizi per 
la gestione e la certificazione della qualità.  
Beneficiari: piccole e medie imprese artigiane, associazioni 
temporanee di scopo. Scadenza: 31 ottobre 2005 
 

 RIMBORSO LIBRI DI TESTO PER LE SCUOLE MEDIE INFERIORI 

E SUPERIORI 
Beneficiari: studenti scuole secondario di primo e secondo 
grado, statali e paritarie, appartenenti a famiglie con reddito 
ISEE non superiore a € 10.632,94 
Scadenza: 15 ottobre 2005 la richiesta va presentata sugli 
appositi moduli alla scuola di appartenenza 
Info: http://formalavoro.regione.lombardia.it 

 
 
 

 
 

Tutta la documentazione prodotta  
dal gruppo regionale Ds è disponibile sul nostro sito 

 

www.dsregionelombardia.it 

 

amenti 
 
 

AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER INTERVENTI SU 

IMPIANTISTICA SPORTIVA ESISTENTE E NUOVA (FONDO 

REGIONALE E ISTITUTO CREDITO SPORTIVO) 
Beneficiari: Enti pubblici; Società e associazioni sportive 
riconosciute dal CONI o affiliate ad un Ente Naz.le di 
promozione sportiva; enti morali che perseguono finalità 
sportive e ricreative. Scadenza: 14 dicembre 2005 
 

PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONI (P.I.A.)  
Beneficiari: Piccole medie imprese  
I PIA si articolano nei seguenti bandi: 
• Nuove imprese - investimento semplice  
Contributo per imprese industriali di nuova costituzione che 
investano in acquisto e installazione di macchine utensili o di 
produzione; 
• Sviluppo turistico alberghiero  
Contributo per nuove costruzioni, ampliamento, 
ristrutturazione, acquisto di immobili destinati all’attività 
turistico-alberghiera; 
• Nuove imprese artigiane  
Contributo per imprese artigiane di nuova costituzione per programmi di 
investimento che prevedano l’acquisto di macchine utensili o di 
produzione e gli interventi materiali connessi alla loro installazione; 
 

• Imprese artigiane - innovazione organizzativa 
Contributo per imprese artigiane, consorzi, società consortili, operanti nel 
settore manifatturiero per investimenti in impianti e macchinari di 
produzione, licenze e brevetti, formazione del personale, 
consulenze, studi e ricerche etc.;  
Scadenza: fino a esaurimento fondi 
 

SPORTELLO AFFITTO 2005 
Sostegno finanziario all’accesso alle abitazioni in locazione 
per i nuclei familiari che ricorrono al mercato privato.  
Beneficiari: nuclei familiari con reddito ISEE non 
superiore a 12.911€ (nessun componente deve essere 
titolare del diritto di proprietà su alloggio adeguato alle 
esigenze del nucleo familiare.  
Scadenza: dal 1 luglio al 21 ottobre 2005  
le domande possono essere presentate presso i CAF 
convenzionati 
 

CONTRIBUTI PER LA DIFFUSIONE DEGLI IMPIANTI SOLARI  
Contributi a fondo perduto per la realizzazione di impianti 
solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario 
e/o per riscaldamento da realizzarsi sul territorio 
lombardo.  
Beneficiari: soggetti pubblici e privati.  
Scadenza: esaurimento fondi (procedura telematica 
www.ors.regione.lombardia.it) 
 

DIFFUSIONE DI MOTOCICLI E CICLOMOTORI ELETTRICI  
Contributi da € 250 a € 400 per acquisto ciclomotori e 
motocicli a due o tre ruote a trazione elettrica. 
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia. 
Scadenza: esaurimento fondi 
 

CONTRIBUTI PER LA DIFFUSIONE DI MOTOCICLI E CICLOMOTORI 
A BASSO IMPATTO AMBIENTALE  
Contributi da € 100 a € 250 per acquisto ciclomotori e 
motocicli a due ruote conformi alla normativa di cui alla 
direttiva CE 97/24. Beneficiari: persone fisiche residenti 
in Lombardia. Scadenza: esaurimento fondi 
 

INFO: WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
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